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NUOVA AZIONE GIUDIZIARIA CONTRO LA SINISTRA INDIPENDENTISTA BASCA 

Il giudice imprigiona Petrikorena ed impone cauzione a Barrena e Díez 

·Il mahaikide ed il dirigente di LAB hanno una settimana per versare 200.000 e 100.000 euro 

Dopo che il giorno prima aveva inviato Juan Mari Olano in prigione, il giudice spagnolo Fernando Grande-Marlaska ordinò ieri l'incarceramento del mahaikide Juan Joxe Petrikorena, per un delitto di integrazione in organizzazione "terroristica" ed un altro di "induzione di disordini pubblici con fini terroristi." Contro Pernando Barrena, il magistrato ha fissato una cauzione di 200.000 euro che dovrà depositare in una settimana. Lo stesso termine ha Rafa Díez per pagare i 100.000 euro che gli ha imposto. Contro l'avvocato Arantza Zulueta non ha adottato misure cautelative. 

MADRID 

Il giudice istruttore dell'Udienza Nazionale spagnola Fernando Grande-Marlaska inviò ieri in prigione un altro cittadino basco, in questo caso il mahaikide Juan Joxe Petrikorena che entrò nella notte di ieri nella prigione, come fece la vigilia Juan Mari Olano. 

Insieme a Petrikorena dovettero comparire ieri il segretario generale di LAB, Rafa Díez, e il pure mahaikide Pernando Barrena per i quali il magistrato spagnolo fissò cauzioni di 100.000 e 200.000 euro, rispettivamente, come l'avvocato Arantza Zulueta che uscì in libertà provvisoria senza nessuna misura cautelativa in suo contro, al margine di "comparire quante volte fosse chiamata." Nel suo atto, in qualsiasi caso, Grande-Marlaska qualifica Zulueta come "avvocato della struttura terroristica", e segnala che potrebbe obbedire a questa condizione" alla sua presenza nella conferenza stampa nella quale si comunicò la convocazione di sciopero e mobilitazioni del passato 9 di marzo. 

"Indizi di criminalità" 

Petrikorena, Barrena, Díez e Zulueta si recarono alla sede giudiziale della viaa Genova poco prima delle 11.30, accompagnati da vari membri della Dirigenza di LAB, come Ainhoa Etxaide, Mati Iturralde ed Itziar Lopategi; di Joseba Permach, da parte della Direzione Nazionale di Batasuna;e di altri vari militanti indipendentisti baschi e coinvolti nel processo 18/98. Furono anche assistiti da vari avvocati, come Jone Goirizelaia, Kepa Landa, Aitor Iberico, Zigor Reizabal ed Iker Urbina, tra altri. 

Rafa Díez fu il primo a entrare nell'ufficio del giudice spagnolo, seguito da Barrena, Petrikorena e Zulueta. Tutti essi si rifiutarono di rispondere alle domande dell’accusa. Gli avvocati dell'AVT e di Dignità e Giustizia chiedevano prigione contro tutti essi, ad eccezione dell'avvocato per cui questo ultimo gruppo sollecitava che dovesse comparire i giorni che stimasse il giudice. 

Dopo essere citati alle 19.00 per far loro conoscere gli atti giudiziari, questi furono loro comunicati un'ora più tardi. Nella sua risoluzione contro Petrikorena, Barrena e Díez, ricalcata da quella dettata la vigilia contro Juan Mari Olano, Grande-Marlaska afferma che "esistono indizi ragionevoli di criminalità"; nel caso dei due mahaikides, parla della "loro partecipazione in un delitto di integrazione in organizzazione terroristica"; e nel caso del dirigente di LAB, il giudice speciale fa allusione a "un delitto di collaborazione con organizzazione terroristica." 

Ai due membri di Batasuna, il magistrato dell'Udienza Nazionale li accusa anche come "istigatori" dei "disordini pubblici e coazione con fini terroristi" che, alla sua opinione, si produsse nella giornata di sciopero in protesta per la morte di Igor Ángulo e Roberto Sainz. 

In quello che si riferisce a Díez, il suo atto segnala che "rispetto alle imputazioni a titolo di istigatore", non si verificano nella sua persona dati obiettivi sufficienei", benché lasci aperta la porta per imputarlo anche per questo fatto. 

Rispetto a Petrikorena, l'unico contro cui ordinò ieri la sua entrata in prigione, il giudice Grande-Marlaska sostiene che può processarlo per un "delitto di integrazione" nonostante fosse incriminato per questo stesso motivo nella causa aperta contro EHAK, ed argomenta come motivo per dettare il suo incarceramento e non fissare una cauzione "il fatto di essere incriminato in un'altra causa ed in situazione di libertà dietro cauzione di 100.000 euro", per cui "bisogna concludere non solo un pericolo concreto di fuga, bensì, ugualmente, una prognosi ragionevole di reiterazione criminale." 

Rispetto a Barrena, il magistrato basa gli "indizi ragionevoli di criminalità" sul fatto che "occupa posti chiave dentro l'illegalizzata Batasuna, da tempo e fino alla data." 

In qualsiasi caso, dopo aver segnalato che "non consta la sua imputazione in un'altra causa, né misura cautelativa contro la sua persona", considera "proporzionale accordare la sua libertà provvisoria, sebbene per garantirla dovrà prestare nel termine di una settimana la cauzione di 200.000 euro." Nel frattempo, il dirigente indipendentista dovrà firmare tutti i giorni "nel commissariato dell'Ertzaintza relativo al suo domicilio" bisogna ricordare che Barrena risiede in Nafarroa, obbligo che sarà quindicinale dopo aver versato la cauzione. 

"Diede copertura" 

Identico termine stabilisce Grande-Marlaska affinché Rafa Díez depositi i 100.000 euro di cauzione, come lo stesso obbligo di firmare nel commissariato della Polizia autonomistica. 

Nell'atto dettato in suo contro, il giudice accusa il segretario generale di LAB, precisamente per occupare questa carica, di "dare copertura agli atti di violenza ambulante convocati da Batasuna il 9 di marzo." Ricorda, inoltre, che è imputato nella causa contro Aukera Guztiak, benché segnali che non pesa su lui nessuna misura cautelativa, per cui ha deciso per la cauzione. 

Su Zulueta dice che "non consta al momento attuale che il suo intervento fosse diretto alla materializzazione di fatti criminali." 

Otegi ha la polmonite e starà a casa altri dieci giorni 

Il medico forense del tribunale di Eibar che visita ogni dodici ore Arnaldo Otegi per ordine del giudice informò ieri Grande-Marlaska che il portavoce di Batasuna soffre di polmonite, per cui ha diagnosticato che avrà bisogno almeno altri dieci giorni di attenzioni nel suo domicilio di Elgoibar. Nell'attesa della decisione che adotti il magistrato, questo fatto dovrebbe supporre che non sia chiamato all'Udienza Nazionale in questo periodo. In principio, Otegi fu citato il passato lunedì, ma non potè presentarsi a Madrid per una bronchite che ha avuto un'evoluzione negativa. Il giudizio contro lui per l'omaggio a "Argala" è fissato per il giorno 10 di aprile. - 

